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Proposta n. 1595 / 2021

PUNTO 16 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 01/06/2022

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 84 / IIM del 01/06/2022

OGGETTO:
Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 178 del 29 Luglio 2021 presentata dai Consiglieri Andrea
ZANONI, Anna Maria BIGON, Francesca ZOTTIS, Elena OSTANEL, Cristina GUARDA e Erika BALDIN
avente per oggetto "PRESENZA DI ELEVATI VALORI DI AMMONIACA, NITRATI, ESCHERICHIA COLI E
DERIVATI DEL GLIFOSATE NELLE ACQUE DEL FIUME SILE: LA GIUNTA REGIONALE INTENDE
EFFETTUARE COSTANTI MONITORAGGI AL FINE DI INTRAPRENDERE I NECESSARI INTERVENTI DI
RIDUZIONE DEGLI AGENTI INQUINANTI?".
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Elisa De Berti Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Francesco Calzavara Presente
Federico Caner Assente
Cristiano Corazzari Presente
Elena Donazzan Assente
Manuela Lanzarin Assente
Roberto Marcato Presente

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

GIANPAOLO E. BOTTACIN

STRUTTURA PROPONENTE

AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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XI Legislatura

OGGETTO: Risposta  all'interrogazione  a  risposta  immediata  n.  178  del  29  Luglio  2021  presentata  dai 
Consiglieri  Andrea  ZANONI,  Anna  Maria  BIGON,  Francesca  ZOTTIS,  Elena  OSTANEL, 
Cristina GUARDA e Erika BALDIN avente per oggetto "PRESENZA DI ELEVATI VALORI 
DI  AMMONIACA,  NITRATI,  ESCHERICHIA  COLI  E  DERIVATI  DEL  GLIFOSATE 
NELLE ACQUE DEL FIUME SILE: LA GIUNTA REGIONALE INTENDE EFFETTUARE 
COSTANTI  MONITORAGGI  AL  FINE  DI  INTRAPRENDERE  I  NECESSARI 
INTERVENTI DI RIDUZIONE DEGLI AGENTI INQUINANTI?".

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta:

Innanzitutto si  fa presente che ARPAV già garantisce un costante monitoraggio dell’asta del fiume Sile 
attraverso  8  stazioni,  distribuite  lungo  tutta  l’asta  del  fiume.  Le  stazioni  sono  ubicate  nei  comuni  di: 
Vedelago, Morgano, Treviso (2 stazioni), Silea, Roncade e Jesolo (2 stazioni).
In tali stazioni, relativamente ai parametri citati nelle premesse:

• i  parametri  azoto ammoniacale,  azoto nitrico ed  Escherichia coli  vengono monitorati  in  tutte le 
stazioni del fiume con frequenza trimestrale e in una stazione (238 Jesolo) mensilmente; 

• il parametro AMPA viene monitorato in alcune stazioni del Sile con frequenza trimestrale e nella 
stazione 238 Jesolo con frequenza mensile. 

Il  Glifosate e il  metabolita  AMPA peraltro  vengono ricercati  nelle acque in  11  regioni  italiane e sono 
riscontrati  con  frequenze  complessive  rispettivamente  del  43%  e  del  66%  (fonte:  ISPRA,  Rapporto 
nazionale pesticidi nelle acque. Dati 2017-2018. Ed. 2020), a testimonianza del carattere ubiquitario di tale 
sostanza.  In ogni  caso,  ARPAV ha condotto  un monitoraggio di tali  sostanze fin dal 2015-2016.  I dati 
ottenuti sono stati utilizzati, ove pertinenti, per la classificazione dello stato ecologico e chimico dei fiumi 
per il sessennio 2014-2019, approvata con DGR n. 3 del 04/01/2022. I dati grezzi fino al 2020, sulla qualità 
dei  corsi  d’acqua,  sono  peraltro  disponibili  nel  sito  di  ARPAV.  La Direzione Ambiente  e  Transizione 
Ecologica della  Regione  Veneto,  con  il  supporto  di  ARPAV,  ha  inoltre  condotto,  nell’ambito  della 
predisposizione e dei successivi aggiornamenti del Piano di Gestione del Distretto Idrografico delle Alpi 
Orientali, un’analisi approfondita delle “fonti di pressione”, ossia le possibili cause di inquinamento, che 
possono incidere sulla qualità delle acque, anche per il fiume Sile.

I risultati di tale analisi sono stati inseriti nel Secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle acque 
2021-2027  adottato  nella  seduta  2/2021  del  20/12/2021  e  nella  seduta  1/2022  del  18/03/2022  della 
Conferenza Istituzionale  Permanente  –  Autorità  di  bacino distrettuale delle  Alpi  Orientali  che adotta  le 
integrazioni del Piano.

Per quanto concerne i nitrati, è noto che il ritrovamento di tale sostanza nei corsi d’acqua di risorgiva, come 
il fiume Sile, deriva dall’infiltrazione/percolazione di acque ricche di questa sostanza nel sottosuolo dell’alta 
pianura veneta, che è stata designata vulnerabile da nitrati di origine agricola fin dal 2006 e confermata tale 
dal Piano di Tutela delle Acque, sottoposta pertanto già a vincoli (quindi a “misure”) più stringenti, rispetto 
alle zone non vulnerabili, relativi all’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento.
Riguardo alle altre “misure” di intervento e mitigazione, inerenti il settore fognario-depurativo, esse sono già 
presenti  nel  Piano  di  Gestione  del  Distretto  idrografico  delle  Alpi  Orientali,  e  per  il  Sile  sono:  la 
realizzazione di interventi di fognatura nel comune di Vedelago, l’ampliamento del depuratore di Treviso, 
l’implementazione del sistema fognario di Treviso e l’ampliamento del depuratore di Carbonera recapitante 
nel fiume Melma, affluente del Sile.  Tali  misure potranno avere l’effetto di ridurre la presenza di azoto 
ammoniacale nel corso d’acqua, indicatore di inquinamento civile.
Relativamente all’inquinamento microbiologico, misure mitigative sono da anni presenti nel Piano di tutela 
delle acque per gli impianti di depurazione delle acque reflue urbane di potenzialità superiore o uguale a 
2000 abitanti equivalenti.
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Rispetto alla presenza di impianti industriali, ARPAV organizza regolarmente un sistema di controlli per 
garantire il rispetto delle norme ambientali da parte di tali impianti.
Sulla base di  quanto sopra illustrato,  si  rappresenta che la qualità del  fiume Sile  risulta adeguatamente 
monitorata e che gli studi finalizzati ad individuare le cause dell’inquinamento dei corsi d’acqua, non solo 
del Sile, e le possibili misure mitigative, sono già in atto ed in continuo aggiornamento ed evoluzione.
Pertanto non si ravvede la necessità di un ulteriore studio specifico in merito.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

DELIBERA

 
1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto; 
2. di  incaricare  dell'esecuzione  del  presente  atto  la  Segreteria  della  Giunta  -  Direzione  Attività 

Istituzionali della Giunta Regionale e Rapporti Stato/Regioni. 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta Regionale

f.to - Dott. Lorenzo Traina -
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